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Camicie rosse, sciabole e tricolore. Scontri ideologici e battaglie sul campo, nel romanticismo degli eroi ottocenteschi, carismatici e teatrali, belli e patriottici. Del movimento che segnò la formazione dell' Italia il gruppo Repubblica-L' Espresso testimonia vicende e protagonisti con "Il Risorgimento", opera in otto volumi curata dallo storico Lucio Villari e presentata in anteprima nazionale ieri nel Salone del Minor Consiglio di Palazzo Ducale. Con il capo della redazione genovese Franco Manzitti, che ha tracciato le linee dell' opera, hanno commentato l' iniziativa il curatore Lucio Villari, docente di Storia contemporanea all' università di Roma Tre, l' assessore alla Cultura del Comune di Genova Luca Borzani, il segretario del Comitato nazionale per le celebrazioni del bicentenario di Garibaldi, Lauro Rossi, e lo storico dell' arte Anna Villari, figlia di Lucio, e co-curatrice della prossima mostra "Garibaldi il mito. Da Lega a Guttuso" curata da Ferdinando Mazzocca, che s' aprirà a novembre tra Palazzo Ducale, Gam e Istituto Mazziniano. Il professor Villari dal canto suo ha motivato l' opera - inedita - con il rinnovato interesse per la materia e il periodo in particolare: «Repubblica, quotidiano con cui collaboro dalla fondazione - ha spiegato - , ha nel suo Dna il principio di informare e formare i suoi lettori. L' importanza e la drammaticità di certi eventi fondanti è tale se gli eventi sono conosciuti. Questo non è il recupero meccanico di episodi latenti dagli studi scolastici, ma un' opera di conoscenza e approfondimento». Poi si è soffermato su Genova «che nel periodo risorgimentale assume carattere internazionale e europeo. Ha rappresentato nel suo tessuto più profondo quell' ideale repubblicano che è stato il filo rosso dell' intero movimento» sino a divenire determinante, al termine della seconda guerra mondiale, nella scelta dello Stato con il referendum del 1946. «Marco Benedetto, amministratore delegato di Repubblica - ha aggiunto - mi ha chiesto di ricordare cosa avvenne a Genova nel 1849, dopo la sconfitta di Novara, allorché si sparse la voce che lo stato sabaudo avrebbe consegnato Genova agli austriaci come pegno per l' esecuzione delle clausole dell' armistizio. La città si sollevò, Torino inviò 25.000 soldati per stroncare la rivolta guidata dagli studenti universitari». Infine l' invito «a coloro che insegnano storia perché non impongano la conoscenza come qualcosa che appartiene alla fatica dello studio ma come emozione per quello che è avvenuto». «Genova non è soltanto la città dell' inno nazionale e dello scoglio di Quarto - ha spiegato Borzani - , è la città che lega la sua identità al Risorgimento in senso democratico e repubblicano, da una parte antisabauda e dall' altro con una classe dirigente che sotto Cavour dà il via alla sua industrializzazione e allo sviluppo del porto». Non a caso il consigliere provinciale Gualtiero Schiaffino ha firmato un ordine del giorno votato da tutta l' assemblea per chiedere il riconoscimento di Genova capitale nelle future celebrazioni del 150° dell' unità, con Torino, Firenze e Roma. Centocinquanta opere d' arte, dodici sezioni: si preannuncia come un grande evento espositivo, la mostra "Garibaldi, il mito" che invaderà l' autunno del Ducale, come ha spiegato lo storico dell' arte Anna Villari. Dalle vicende della Repubblica Romana alla rivoluzione veneziana, dalla morte di Anita alla solitudine di Caprera, dall' epopea dei Mille alla dimensione domestica del Risorgimento. I ritratti di Garibaldi, dalla sfida alla fotografia fino alla mistificazione e alla celebrazione - monumentale - ufficiale dell' eroe (una sezione è interamente dedicata alla scultura). Opere note e inedite, grandi autori: Vela, Ximenes, Bistolfi, Altamura, Lega, Nomellini, Fattori, Gerolamo Induno, il Piccio, Faruffini, fino ad Arturo Martini e Renato Guttuso. Della centralità di Genova nel Risorgimento ha parlato Lauro Rossi, che ha anticipato le tappe genovesi delle celebrazioni del bicentenario di Garibaldi, nato il 4 luglio 1807: oltre alle mostre (una, in corso, al Banco di Chiavari e quella autunnale), il 9 maggio, nel pomeriggio, salperà da Genova la "Crociera dei Mille", grande iniziativa cucita dal ministero dei Beni Culturali e da quello per l' Istruzione: 1000 alunni delle scuole italiane e 89 provenienti da quelle di nord e sud America ripercorreranno, in quattro giorni, la rotta di Garibaldi. Marsala, Palermo e anche a Caprera. Poi la pubblicazione di un volume con l' inventario di tutti i monumenti dedicati a Garibaldi nel mondo, curato dalla Casa America presieduta da Roberto Speciale. Un convegno dedicato alla storia del pensiero politico garibaldino, organizzato da Anna Maria Lazzarino Del Grosso. Infine, un' altra opera editoriale, il "Dizionario su Garibaldi", diviso in tre sezioni: i luoghi, i personaggi, le interpretazioni. Infine, dal 26 al 28 marzo, "Il Risorgimento" sarà in rete sulla dimensione parallela di "Second Life" (www. secondlife. com): su un' isola del mondo virtuale l' avatar (personaggio immaginario ma "reale" nella finzione elettronica) "pippobaudo-o" accompagnerà visitatori e curiosi in un castello, dove ad accoglierli sarà "giuseppegaribaldi-o", in camicia rossa: l' eroe dei due mondi (tre in questo caso) guiderà il pubblico nelle sale del castello (Sala Garibaldi, Sala Mazzini, Sala Cavour) arredate con le riproduzioni di quadri risorgimentali presenti nell' opera, infine nel teatro: qui verrà rappresentato il Risorgimento. - STEFANO BIGAZZI MICHELA BOMPANI 

